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RIVA DEL  GARDA -  Un  programma  
che già dal titolo, “DuemilaTrentino 
Futuro Presente”, avremmo tranquil-
lamente potuto sentire in campagna 
elettorale da qualche candidato e non 
“solo” l’intervento del presidente de-
gli industriali  all’assemblea annuale 
quello presentato ieri sera da Fausto 
Manzana a Riva del Garda.
Una mezzoretta in cui, aiutato da sli-
de, ha snocciolato dati e percentuali 
toccando i temi cari alla categoria, ma 
allargando il cerchio alla sua visione 
del Trentino del futuro. In cui, al cen-
tro di tutto sta la sostenibilità, cioè la 
creazione  di  benessere  oggi,  senza  
mettere a rischio le generazioni futu-
re. «Stiamo facendo bene ma dobbia-
mo fare meglio» ha premesso davanti 
ai suoi colleghi, prima di elencare i 
pilastri delle richieste al nuovo gover-
no: disponibilità (prima ancora che 
prezzo basso) delle materie prime, an-
coraggio  a  Ue  e  Patto  al  Atlantico,  
Pnrr. Sottolineati poi i problemi che – 
a detta degli industriali – frenano l’Ita-
lia: carenza di lavoratori, evasione fi-
scale («Senza il nero potremmo fare a 
meno dei soldi dell’Europa»), cuneo 
fiscale, istruzione.
Per quanto riguarda il Trentino, facen-
do riferimento allo studio Ambrosetti 
(vedi sotto) Manzana ha confermato 
la soddisfazione degli  imprenditori,  
ma anche la loro perdita di fiducia nel 
futuro.  «Un dato allarmante  perché 
ferma gli investimenti, tant’è vero che 
dal 2010 il Trentino cresce meno del 
resto del Nord Est». Le criticità riguar-
dano invece redditi bassi, bassa mobi-
lità sociale, scarsità di lavoratori (il 
41 per cento delle imprese non trova 
figure professionali con i requisiti ri-
cercati) e di laureati in discipline tec-
nologiche. Se il gap connettività pare 
in via di risoluzione, resta quello di un 
consumo smodato d’acqua. «E se sia-
mo primi nella raccolta differenziata 
non possiamo permetterci di non arri-
vare a chiudere il ciclo dei rifiuti con 
un  termovalorizzatore»  il  pensiero  
del capo degli industriali, che in pri-
mavera chiuderà il mandato.

Sul tema energia, avanti con le rinno-
vabili,«a partire dal fotovoltaico e dal-
le biomasse: tanto, troppo bosco che 
non viene gestito e che potrebbe esse-
re fonte di reddito». Da imprenditore 
del settore, è arrivata una carezza alla 
Provincia (presente anche l’assesso-

ra Segnana) per «lo splendido sistema 
sanitario su cui dobbiamo investire 
per mantenerlo tale», ma anche una 
sottolineatura più critica per le politi-
che  sociali  a  favore  dei  profughi  
(«Dobbiamo essere accoglienti, e l’im-
migrazione è un tema che dobbiamo 
gestire»).
La sostenibilità è poi stata declinata 
in una tavola rotonda in cui monsi-
gnor Tomasi, vescovo di Treviso, ha 
parlato di «scelte responsabili da fare 
accollandosi  anche  qualche  fatica»,  
mentre l’imprenditore Paolo Zegna,  
dell’omonimo colosso tessile, ha spie-
gato i progetti della Fondazione Biel-
lezza per creare turismo pulito (e re-
cuperare posti di lavoro) nel biellese. 
Dalla blogger Tessa Gelisio da un lato 
l’ammonizione («Chi non intraprende 

una strada di sostenibilità tra 10 anni 
sarà fuori mercato») ma pure qualche 
“dritta” sulle figure professionali più 
richieste: chimico green, cuoco con 
competenze di cucina vegana e km 0, 
esperto in analisi dei dati e di marke-
ting ambientale.

Con il presidente della Provincia Mau-
rizio  Fugatti  e  l’assessore  all’indu-
stria Achille Spinelli, il leader di Con-
findustria ha dialogato nell’ultima par-
te dell’assemblea chiedendo sostan-
zialmente stabilità, capacità di decide-
re e semplificazione. «In una situazio-
ne difficile - la replica del capo della 
giunta provinciale - il governo sarà so-
lido». «Le imprese - ha riconosciuto 
Spinelli - hanno bisogno di aiuto facen-
do ricorso a tutte le risorse disponibi-
li a livello di governo, anche tramite il 
Pnrr».
Durante il lungo pomeriggio premiate 
le scuole vincitrici dei progetti ideati 
da Confindustria sul tema sostenibili-
tà: le classi IIIC e VA delle elementari 
di Borgo Valsugana e l’Itt Buonarroti 
per le superiori.

RIVA DEL GARDA – “Sostenibili-
tà”.  Questo  il  tema  centrale  
dell’assemblea  di  Confindustria  
di ieri pomeriggio in cui è stato 
presentato il secondo dei tre do-
cumenti su “Duemilatrentino – Fu-
turo  Presente”  condotto  con  il  
supporto  tecnico  di  The  Euro-
pean House Ambrosetti e la part-
nership di Sparkasse, per traccia-
re una strada di sviluppo sosteni-
bile e inclusivo in Trentino.
Il Trentino oggi.
Grazie al monitoraggio di 75 indi-
catori che definiscono la posizio-
ne della nostra provincia dentro 
il contesto nazionale sul tema del-
la sostenibilità Esg emerge che il 
Trentino è  ai  primi  posti  tanto  
per la dimensione economica (in-
tesa come capacità di  generare 
reddito in modo continuo e dura-
turo), quando ambientale (tutela 
dell’ecosistema e rinnovamento 
delle risorse naturali)  e  sociale 
(capacità di garantire condizioni 
di benessere a tutti).
«Questo –  viene specificato nel  
documento  -  non  vuole  essere  
una  celebrazione  del  primato  
trentino, ma deve servire da sti-
molo sui fattori di criticità». Che 
sono stati individuati nei seguen-
ti aspetti: disuguaglianze econo-
miche, difficoltà di reperimento 
dei lavoratori, necessità di laurea-
ti in discipline scientifico/tecnolo-
giche, estensione dellla connetti-
vità, ma anche utilizzo dell’acqua 
e presenza di colonnine di ricari-
ca per le auto elettriche.
Il domani.
Per capire le prospettive di svi-

luppo  futuro  è  stata  realizzata  
un’indagine  tra  gli  stakeholder  
del territorio. Ne emerge una cre-
scita (dall’83% all’87%) degli im-
prenditori che hanno una perce-
zione buona sull’andamento at-
tuale del proprio business, ma al-
lo stesso tempo calano (dal 91% 
al 75%) quelli che hanno un “senti-
ment” positivo per i loro affari nel 
prossimo futuro. Percorrendo le 
principali strategie adottate dalle 
imprese su ognuna delle tre di-
mensioni della sostenibilità, risul-
ta che la maggioranza (28,1%) de-
gli imprenditori ha implementato 
strategie per irrobustire la solidi-
tà finanziaria nel medio-lungo pe-
riodo e ha studiato azioni per il 
coinvolgimento del personale ne-
gli obiettivi aziendali. Il 29,6 per 
cento dichiara di  aver adottato 
strategie per migliorare l’efficien-
za energetica, con l’obiettivo di 
ridurre i consumi e l’impatto am-
bientale. Inoltre, il miglioramento 
della  reputazione  del  proprio  
brand spinge progetti sostenibili.
Le proposte.
I risultati del lavoro hanno porta-

to Confindustria  a proporre un 
piano d’azione in dieci punti che 
naturalmente abbraccia le tre di-
mensioni della sostenibilità.
Industria.
Per quanto riguarda le imprese le 
indicazioni  sono  per  l’aumento  
dell’energia prodotta da fonti rin-
novabili e diffusione delle comu-
nità energetiche, con misurazio-
ne dei risultati per avere un pun-
to di riferimento sulla condizione 
attuale e consentire l’elaborazio-
ne di strategie virtuose. Si punta 
poi al rafforzamento della respon-
sabilità sociale, alla spinta verso 
nuovi modelli produttivi e allo svi-
luppo delle competenze necessa-
rie a gestire la transizione digitale 
e sostenibile.
Mobilità.
L’idea di Confindustria è di un si-
stema di mobilità integrata nell’a-
rea dolomitica e all’adozione di 
pratiche avanzate di gestione dei 
flussi nelle grandi imprese e nelle 
aree produttive, cui segue la crea-
zione di un incubatore di startup 
per la “Logistica Smart”.
Territorio.
Da Riva viene rilanciata la propo-
sta di  una strategia provinciale 
per la riduzione dei consumi idri-
ci, migliorando la gestione delle 
acque reflue e l’efficienza dei si-
stemi di irrigazione. Per quanto 
riguarda la socialità e il presidio 
si ritiene fondamentale il contra-
sto al  fenomeno di  progressivo 
spopolamento  delle  valli  anche  
adottando un  piano  di  adegua-
mento  delle  strutture  scolasti-
che. D.B.

Sostenibilità, idee per la politica

Sfida di Confindustria: il futuro delle imprese passa da ambiente e sociale

Il presidente di Confindustria Fausto Manzana (a destra) con il presidente della Provincia Maurizio Fugatti e l’assessore Achille Spinelli (Salvi)

�IL DOCUMENTO Lo studio Ambrosetti sui punti di forza e debolezza del sistema

Un momento del confronto 
tra imprese e politica che 
ha caratterizzato l’assemblea 
di Confindustria Trento che si 
è svolta ieri a Riva del Garda
(foto Salvi)

Il presidente Fausto Manzana presenta il sistema 
Trentino: imprenditori soddisfatti dei loro business,
ma cala la fiducia pensando a cosa sarà domani

Alla Provincia si chiedono stabilità, semplificazione 
e capacità di decidere a partire dal termovalorizzatore
Energia, investire in fotovoltaico e biomassa

L’ASSEMBLEA

«Stiamo bene, dobbiamo fare meglio»

 LA CRITICA

Dobbiamo essere accoglienti 
con gli stranieri ,
e l’immigrazione dei lavoratori 
è un tema che va gestito 

Fausto Manzana/2

 L’ALLARME

Gli investimenti sono fermi, 
tant’è vero che dal 2010 
il Trentino cresce meno 
del resto del Nord Est

Fausto Manzana/1

IL SINDACATO

«Tutto ok, ma adesso servono
investimenti e salari adeguati»

RIVA DEL GARDA - Positiva l’atten-
zione alla transizione ecologica, 
ma servono anche investimenti e 
una maggiore attenzione al pro-
blema dei redditi bassi. È il parere 
di Andrea Grosselli, Michele Bez-
zi e Walter Alotti, rispettivamente 
segretari generali  di  Cgil,  Cisl  e  
Uil.
«È sicuramente positivo - afferma-
no - che Confindustria abbia deci-
so di dedicare al tema della soste-
nibilità la propria assemblea. Ser-
vono però subito impegni concre-
ti su tutti i fronti della sostenibili-
tà. In primo luogo le imprese loca-
li di tutti i settori devono aumenta-
re la capacità reale di investimen-
to su risparmio ed efficientamen-
to energetico. Ma a ciò va aggiun-
to un altro tipo di investimento, 
quello sul capitale umano. Se non 
si inverte la tendenza sui salari e 
le retribuzioni, anche eventuali in-
terventi sul cuneo fiscale sarebbe-
ro solo un pannicello caldo». 

Mancano figure, 
laureati in materie 
scientifiche, e c’è 
disuguaglianza 
economica
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